Decreto spending review: l’Abc in 187 voci, dal no alle discriminazioni delle Pmi negli acquisti della Pa alle chance per i vincitori di concorso

Via libera della Camera alla spending review. Il provvedimento viene convertito in legge.Tra le misure previste, la sospensione dell’aumento dell’Iva fino al 30 giugno 2013 e la possibilità di andare in pensione con i vecchi requisiti per altri 55mila lavoratori esodati. Scatta poi la stretta su dirigenti e dipendenti della Pa. Le Regioni in disavanzo finanziario possono anticipare l’aumento dell’addizionale Irpef, al via il taglio del fondo sanitario nazionale e dei posti letto negli ospedali. Prende forma il riordino delle Province, arrivano le città metropolitane. Ecco più nel dettaglio le novità del provvedimento.

di Andrea Carli e Vittorio Nuti   su Il Sole 24 ore

1. A – dagli Acquisti della Pa agli Autotrasporti
 

2. B – dalla Banca d’Italia a Buonitalia
 

3. C – dal Cinque per mille ai Crediti verso la Pa
 

4. D – dalla Diplomazia ai Docenti e ricercatori universitari
 

5. E – dall’Edilizia residenziale convenzionata agli Esodati
 

6. F – dalle Farmacie alle Forze armate
 

7. I – dall’Ici rurale all’Iva
 

8. L – dal Laboratorio tipologico nazionale ai Libri di testo gratis
 

9. M – dalla Manutenzione hardware e software alle Missioni internazionali
 

10. N – Navigazione marittima, convenzioni per il servizio
 

11. O – dall’Ordinamento militare all’Organico della Pa
 

12. P – dalle Pagelle online alle Province
 

13. R – dalla Razionalizzazione del patrimonio pubblico alla Riscossione
 

14. S – dalla Salute alle Spese urgenti e indifferibili
 

15. T – dalle Tasse universitarie al turn over
 

16. U – Università non statali legalmente riconosciute
 

17. V – da Valore Italia ai Vincitori di concorso
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